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CARIGNANO
Albertino
o Falciola? San Mauro  gara a 4  

lungo il Ponte Vecchio

CANDIDATI – BONGIOVANNI (5 STELLE) CERCA IL BIS; ANTONETTO (DESTRA), CAROSSO (LISTE CIVICHE)  E GUAZZORA ( SINISTRA) 

FACCIA A FACCIA – DUE LISTE: AGAGLIATI (CENTROSINISTRA), SIGNORIELLO (CENTRODESTRA) PER L’ULTIMA TORNAT A ELETTORALE «DA PICCOLO COMUNE»  

 Pianezza, ballottaggio al primo turno
Il 3 e 4 ottobre i pianezzesi 
(14169) andranno alle urne 
per   le ultime elezioni comu-
nali con il sistema maggiori-
tario, il prossimo censimento 
anagrafi co censirà il supe-
ramento della soglia dei 15 
mila abitanti  e perciò molto 
probabilmente anche qui 
entrerà in vigore il sistema 
a doppio turno. Le sole due 
liste «Pianezza protagonista» 
e «Insieme per Pianezza an-
ticipano di fatto tale cambia-
mento anticipando un ballot-
taggio di secondo turno.
Era dal 2006 che non si assi-
steva ad una competizione 
elettorale con sole due liste, 
allora prevalse per soli 49 voti 
il sindaco in carica Claudio 
Gagliardi nei confronti di 
Claudio Gravinese. Nel 2016 
furono cinque le liste che 
concorsero per il Consiglio 
comunale, ma sembrano 
lontanissimi i tempi nei qua-
li, (1988 ad esempio), erano 
ben nove le liste e 230 i can-
didati consiglieri a fronte di 
poco più di 11 mila abitanti, 
ora solamente 34 candidati 
su una popolazione di che 
sfi ora il 15 mila: leggere que-
sti dati come un disimpegno 
dall’impegno pubblico sem-
bra quasi scontato.
Il sindaco Antonio Castello 
che, dopo un decennio non 
si può più proporre, si can-

dida in qualità di capolista in 
«Insieme per pianezza». In 
questi anni ha lavorato con 
impegno costante e determi-
nato anche se eccessivamente 
autocelebrativo e costante-
mente critico nei confronti 
delle passate amministrazioni.
La scelta che dovranno 
quindi compiere gli elet-
tori pianezzesi sarà tra due 
personalità con cammini e 
esperienze molto diverse: 
Roberto Signoriello, 57 anni, 
padre di tre fi gli, dal 2001 re-
sidente a Pianezza, consulen-
te aziendale, alla sua prima 
esperienza politica, è il can-
didato a sindaco di «Insieme 
per Pianezza» che ripresenta 
buona parte degli assessori e 
consiglieri uscenti. Lo slogan 
elettorale è infatti «Insieme 
per continuare il progetto 
Pianezza» e ci sono rappre-
sentanti di Insieme per Pia-
nezza, di  Pianezza Ambiente, 
con il supporto dei partiti di 
tutto il centrodestra: Lega, 
Fratelli d’Italia, Forza Italia, 
Udc e Popolo della Famiglia.
«Il principale obiettivo» 
scrive Roberto Signoriel-
lo «è quello di avere una 
città solidale che sia attiva 
verso i più bisognosi. 
Una città bella, vivibile, 
sicura, orientata alla 
tutela della salute, la 
salvaguardia dell’ambiente 

e la valorizzazione del 
territorio».
Emilio Agagliati, 62 anni, pa-
dre di due fi glie, da più di 40 
anni residente a Pianezza, con 
un impegno decennale nel 
volontariato, a suo tempo as-
sessore e consigliere, dirigen-
te del Comune di Torino è il 
candidato proposto da «Pia-
nezza protagonista». Agagliati 
ha saputo raccogliere in una 
lista civica con lo slogan «per 
la Pianezza che vuoi anche 
tu», varie anime e prima di 
tutto tre candidati sindaci del-
le scorse elezioni, Ilaria Bran-
cati candidata del Movimento 
Cinque Stelle, Emiliano Aires 
di Pianezza Democratica e Ro-
berto Altea di Pianezza@ttiva. 
«Dopo la pandemia ci 
dobbiamo interrogare» se-
condo Agagliati «sulle nostre 
abitudini e come possiamo 
vivere in modo diverso, a 
partire dalla nostra realtà cit-
tadina. É nato per questo Pia-
nezza Protagonista, una Lista 
Civica per dare a Pianezza 
una nuova Amministrazione 
che guarda al futuro, con un 
gruppo composto da otto 
donne e otto uomini con 
esperienze ed età differenti 
(quattro giovani con meno di 
30 anni) pronti ad assumere 
responsabilità per affrontare 
con competenza il futuro del-
la nostra Città. La  personale 

esperienza nel mondo del vo-
lontariato mi sarà fortemente 
d’aiuto affi nché l’ammini-
strazione sia vicina al cittadi-
no, pronta all’aiuto concreto 
delle persone più fragili e in 
diffi coltà e che sappia guar-
dare al futuro». 
La competenza per chi fa po-
litica è stato il tema principa-
le che il parroco don Beppe 
Bagna ha più volte trattato in 
quest’ultimo anno. Gli abbia-
mo chiesto un parere sulle 
prossime elezioni comunali.
«Innanzitutto» ci dice don 
Beppe «l’augurio che rivolgo 
ai candidati, in particolare 
ai candidati sindaci è che si 
impegnino a realizzare i loro 
programmi in libertà senza 
dover sottostare a eccessive 
pressioni, che nascono di 
solito da interessi economici 
privati e di parte. Per quanto 
riguarda Pianezza mi auguro 
che la nuova Amministrazio-
ne abbia un’attenzione par-
ticolare per il centro storico 
che deve tornare ad essere 
vitale ed attrattivo, in un con-
testo urbanistico migliorato: 
luogo di incontro per l’intero 
paese e ambiente dove nuove 
famiglie tornino ad abitare. 
Entrambi le parti sostengono 
sia importante bloccare una 
ulteriore cementifi cazione 
del paese ma l’unico modo 
sarà quello di investire sul 

recupero del centro storico 
tutto il resto sono solo parole. 
Inoltre il periodo della pan-
demia da Covid 19 ci ha in-
segnato che la presenza sul 
territorio di un gran numero 
di volontari con le loro asso-
ciazioni è una dimensione es-
senziale per il paese. Queste 
associazioni vanno sostenute 
nel loro operare ma nel ri-
spetto della loro autonomia: 
non possono mai essere stru-
mentalizzate da qualsiasi par-
te politica».
La prima domenica di ot-
tobre i cittadini di Pianezza 
saranno chiamati quindi ad 
eleggere un nuovo ssindaco, 
tra la continuità rappresenta-
ta da Signoriello, catapultato 
nell’agone politico e che do-
vrà imparare a mediare tra le 
varie forze politiche del suo 
schieramento oppure aprire 
una nuova fase amministra-
tiva, con Agagliati che potrà 
sicuramente valersi della pro-
pria esperienza politica e pro-
fessionale.
L’esito sembra incerto anche 
se sulla competizione eletto-
rale potrebbe incidere e non 
poco l’ultimo mese di settem-
bre nel quale l'Amministra-
zione uscente tra inaugura-
zioni, feste e manifestazioni 
ha più volte monopolizzato 
l’attenzione.

Rinaldo ROCCATI

Alle ammini-
strative 2021 
San Mauro 
Torinese (19. 
245 abitan-
ti, quindi se 
non si legge 

il sindado al primo turno si 
andrà al ballottaggio) si pre-
senta con quattro candidatu-
re per la poltrona di sindaco: 
ognuna di esse vanta almeno 
un’esperienza politica signi-
fi cativa a livello locale. Si ri-
candida Marco Bongiovanni, 
sindaco uscente sostenuto dal 
Movimento Cinquestelle. Si 
presenta per la prima volta, 
per il ruolo di primo cittadino 
espressione del centro sinistra, 
Giulia Guazzora, ex assessore 
dell’attuale Giunta Cinque-
stelle da cui si è dimessa lo 
scorso ottobre: è sostenuta da 
Partito Democratico e liste 
civiche. Nel centrodestra si 
ricandida Paola Antonetto, 
consigliere uscente di Fratelli 
d’Italia e già assessore in pas-
sato, oggi in corsa con una 
coalizione compatta. Infi ne 
Riccardo Carosso, anche lui 
«vecchia conoscenza» della 
politica sanmaurese, appog-
giato da tre liste storiche sotto 
il cappello di «Patto Civico», 
unica coalizione senza simboli 
di partito. 
Una campagna elettorale 
estiva accesa e vissuta lungo 
il ponte «Vecchio» e le due 
sponde del fi ume, anche in 
questi giorni di festa Patrona-
le dei Corpi Santi, a suon di 
iniziative d’intrattenimento 
e musicali ma anche con ap-
profondimenti su tematiche 
sociali e politiche. Programmi 
elettorali rivolti alla sicurezza 
del territorio e dei cittadini ma 
anche allo sviluppo di tutti gli 

ambiti cruciali. A supportare i 
quattro progetti sono interve-
nuti protagonisti dell’attuale 
politica e di quella del recente 
passato, da Alberto Cirio a Su-
sanna Camusso. 
Patto Civico - L’unico candi-
dato senza i simboli dei partiti 
tradizionali a supporto è Ric-
cardo Carosso, con un pro-
getto che si dichiara lontano 
dalla politica tradizionale e 
formato dalle liste «Due Pon-
ti», «Alternativa Democratica» 
e «San Mauro Domani» nata 
nel 1994. Il programma è 
suddiviso in zone e vuol esse-
re espressione di tutte le aree 
della cittadina, dalla collina ai 
confi ni con Torino e Settimo. 
Al primo posto: sicurezza, ser-
vizi e salute. «Una delle urgen-
ze da realizzare nei primi 100 
giorni è la riorganizzazione 
della macchina comunale» 
spiega Carosso «molte cose 
non hanno funzionato e non 
è solo un problema politico». 
Sull’ipotesi di un secondo tur-
no Carosso ribadisce: «Abbia-
mo portato avanti un’idea di 
cittadinanza e manterremo la 
nostra identità».   
Centrodestra - A maggio il 
Tavolo provinciale del cen-

trodestra che riunisce Lega, 
Forza Italia, Fratelli d'Italia e 
Udc ha scelto Paola Antonet-
to, alla sua terza candidatura 
da primo cittadino sanmau-
rese, come candidata per San 
Mauro. Insieme a lei sono 
stati indicati i nomi di Danie-
le Paletto e Roberto Pilone, 
rispettivamente candidati dai 
vertici provinciali alle cariche 
di vicesindaco e assessore. A 
sostegno della candidatura 
dell’attuale consigliera di Fra-
telli d’Italia c’è anche la civica 
Uniti per San Mauro. «Ci sono 
molti aspetti da attivare per far 
ripartire la macchina comuna-
le» assicura Antonetto «serve 
una strategia di più progetti e 
si deve ricreare quel rapporto 
di fi ducia con ogni uffi cio che 
si è perso in questi anni». La si-
curezza sia del territorio sia dei 
cittadini, insieme ai trasporti 
e alle scuole, sono al centro 
del programma politico. «In 
inverno non possiamo per-
mettere che ci siano 48 vie che 
devono sgomberare la neve 
autonomamente come previ-
sto dall’attuale regolamento» 
spiega la candidata del cen-
trodestra «inoltre c’è il dovere 
di dare un servizio in ambito 

Covid con un centro vaccinale 
dedicato che oggi manca». Sul 
ballottaggio Paola Antonetto 
non ha dubbi: «Sto lavoran-
do con tutta la mia squadra 
per passare al primo turno, 
ad oggi con le esigenze che 
esistono, perdere anche quei 
15 giorni per un secondo tur-
no sarebbe deleterio per San 
Mauro». 
Centrosinistra - Giulia Guazzo-
ra è stata designata come can-
didata in seguito alle primarie 
del centrosinistra sanmaurese 
che la vedevano in corsa insie-
me a Luca Rastelli. Tra le sue 
priorità l’esigenza di una «ve-
rifi ca con la città del nuovo si-
stema trasportistico, in queste 
prime settimane in cui lavoro 
e scuola sono ripartiti, e l'avvio 
di tavoli con tutti i soggetti in-
teressati, uno su qualità dei ser-
vizi ed edilizia scolastica, l'altro 

per dare il via al progetto della 
casa di comunità». Fino allo 
scorso autunno Guazzora è 
stata assessore alla Cultura nel-
la Giunta a Cinquestelle gui-
data da Bongiovanni, oggi i 
due si contendono la poltrona 
più importante di Palazzo civi-
co insieme agli altri candidati. 
In occasione delle primarie 
Guazzora ha ottenuto quasi 
600 preferenze sui circa 900 
voti totali. La sua candidatura 
è sostenuta da Partito Demo-
cratico (in cui è confl uita Rete 
civica), Giulia Guazzora sinda-
ca (in cui sono rappresentate 
anche le liste Siamo San Mau-
ro e Sinistra per San Mauro) 
e Impegno per San Mauro (in 
cui è confl uita Italia Viva).
Cinquestelle - Marco Bongio-
vanni è il sindaco uscente. I 
suoi primi impegni sono in 
continuità con l’attuale legi-
slatura. «Ci sono una serie di 
fi nanziamenti che abbiamo 
ottenuto per un valore com-
plessivo di oltre 7 milioni di 
euro e sono tutti importanti» 
spiega Bongiovanni «La messa 
in sicurezza della collina è già 
stato fi nanziato con 2 milioni 
e mezzo di euro, così come il 
completamento della ciclabile 
dal ponte al parco Einaudi (fi -
nanziato per 250 mila euro), 
la riqualifi cazione del com-
plesso abbaziale (900 mila 
euro), come progetto futuro 
vorrei realizzare la caserma 
dei Carabinieri in Oltrepo». 
In attesa di fi nanziamento re-
stano i cappotti e i serramen-
ti delle scuole del territorio 
per circa 3 milioni e 900 mila 
euro. Eventuali alleanze? «Di-
pende da chi va al ballottag-
gio, in ogni caso siamo aperti 
al dialogo».

Emanuele FRANZOSO

Sopra, 
il Ponte 
Vecchio; 
a destra 
in senso 

orario Paola 
Antonetto, 
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Dall’alto, si 
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la poltrona 

di primo 
cittadino 

Emilio 
Agagliati 

e Roberto 
Signoriello  


